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D
OPO le polemiche dei
mesi scorsi, un Consi-
glio comunale sostan-

zialmente compatto ha ascolta-
to con attenzione le parole del
direttore generale Giuseppe
Legato e dell’assessore regiona-
le Maurizio Rosi (nella foto)
sul futuro dell’ospedale della
Media Valle del Tevere. Estre-
mamente conciso il primo («si
è tenuta l’ultima Conferenza
dei servizi, i lavori continua-
no, pur con qualche variazione
progettuale, il vecchio ospeda-
le fa parte del piano economi-
co per il nuovo»); più loquace
il secondo che, pur non chia-
rendo il senso delle sue recenti
dichiarazioni, apparse come il
‘de profundis’ per gli ospedali
della cintura perugina, chirur-
gia in particolare, ha conferma-
to la validità degli accordi isti-
tuzionali stipulati dal 1999. Ro-

si si è limitato ad elencare i ser-
vizi ospedalieri che saranno
ubicati nella Media Valle —
Pronto Soccorso, dialisi, medi-
cina, ‘day hospital’, ‘day surge-
ry’, pediatria, ostetricia, gine-
cologia, chirurgia e le necessa-
rie tecnologie — e che corri-
sponderebbero a quanto le po-
polazioni hanno oggi a disposi-
zione tra le due strutture di
Marsciano e Todi. Insistendo
sull’importanza di una sanità
«a rete», ha precisato che, «se a

suo tempo non si fosse deciso
di accorpare quelle due obsole-
te strutture, oggi ospedali di
tal genere sarebbero già in rapi-
do decadimento, come avvenu-
to in molte regioni: la scelta di
Pantalla è intelligente e va nel-
la direzione giusta». Importan-
te novità il desiderio della Re-
gione di un’eventuale collabo-
razione, mirata alla realizzazio-
ne di qualche corso di specia-
lizzazione medica, tra il nuovo
nosocomio e l’Università di Pe-

rugia. Ampia disponibilità da
parte dell’assessore anche sul
riutilizzo dell’ ex ospedale di
via Matteotti: la Regione, che
lo ha messo in vendita per 7
milioni di euro, potrebbe opta-
re per un eventuale fraziona-
mento, in modo tale che il Co-
mune possa acquistarne una
parte, trasferendovi i servizi
oggi in locazione o dispersi sul
territorio, mentre l’altra, più
moderna, potrebbe essere ce-
duta a privati.

L’OBIETTIVO è colpire i canali di approvvi-
gionamento della droga che affluisce nel territo-
rio di Assisi e Bastia. L’operazione dei carabinie-
ri, coordinata dal comandante della Compa-
gnia di Assisi capitano Sebastiano Arena, è sta-
ta portata a segno dai militari della Stazione di
Bastia, che nei giorni scorsi avevano arrestato
due albanesi e un moldavo e sequestrato 350

grammi di cocaina. Un ulteriore passo avanti è
stato compiuto ieri mattina con l’arresto di un
altro albanese. Si tratta di Amarildo Drita, di 30
anni, clandestino e sconosciuto alle forze
dell’ordine. All’alba, dopo alcune ore di appo-
stamento i carabinieri di Bastia, agli ordini del
maresciallo Cristiano Boggeri, hanno fatto irru-
zione in un appartamento in via Tassi, a Peru-

gia, ritrovando nascosti in alcuni contenitori
della cucina, 8 grammi di cocaina, suddivisi in
dosi pronte per lo spaccio. Nell’abitazione, che
fungeva da base di smistamento della droga, è
stato scoperto un armamentario completo
per il taglio e il frazionamento delle sostanze
stupefacenti.
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Assisi: oltre alla primogenitura delle «ronde» il Comune vanta i traguardi nella politica per gli anziani

Ospedale, le autorità davanti al Consiglio
Direttore generale Asl e assessore regionale sul futuro del ‘polo unico’

Bastia, dopo il sequestro più ‘corposo’ i carabinieri arrestano un altro spacciatore

LE RONDE? Il Comune, anche su
indicazione dei cittadini, vuole che
questo servizio vada invece
implementato, auspicando che
pensionati o volontari si uniscano al
gruppo «Volontari per Assisi» che,
già da anni, contribuisce a dare una
mano sul territorio «con una
attenzione particolare anche agli
anziani che, sulla sicurezza, sono

senz’altro i più fragili». Parla così
Moreno Massucci, assessore ai
Servizi sociali, rispondendo alla
Mongolfiera che prende spunto
dalla morte di un’anziana scoperta
solo 4 giorni dopo il fatto, invocava
più attenzione in questo senso
invitando le ronde a prendersi a
cuore il destino degli anziani più
soli e bisognosi.

«E’ vergognoso come l’opposizione
strumentalizzi la morte di
un’anziana per la visibilità sui
giornali», aggiunge Massucci che
ricorda alcune attività svolte dal
Comunea favore degli anziani. Dal
1998 è attivo il servizio ‘Filo
d’argento’, un punto di contatto
telefonico di pronto aiuto e ascolto;
inoltre sono stati 50 gli ‘over 65’ che,
nel 2008, hanno potuto usufruire del

contributo ‘una tantum’ di 500 euro,
la famosa «Quattordicesima per gli
anziani»; 111 sono stati i
componenti dei nuclei familiari più
«maturi» visitati per Natale; la
permuta immobiliare Comune/Casa
di riposo «A. Rossi», che ha
finalmente consentito di realizzare
un’ala in cui ospitare un maggior
numero di anziani autosufficienti.
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